
Lunedi, 20 Giugno 2005

 Passando da via S. Pietro n ° 6, sabato 18  giugno si vedono striscioni con sopra scritto “ VOGLIAMO I NOSTRI DIRITTI”!!!  Inoltre si vedono alcuni manifestanti appartenenti alla comunità di nordafricani  abitanti in Sassuolo, alcuni rappresentanti politici di Rifondazione Comunista e alcuni rappresentanti sindacali.  

Tutti noi diciamo bene, basta con il sottosviluppo, tuteliamo la dignità umana , è giusto che queste persone godano dei loro diritti.

Ma i miei diritti , i DIRITTI DI TUTTI I CITTADINI DEL QUARTIERE BRAIDA  vengono tutelati?

Assolutamente NO.

Sabato pomeriggio in contemporanea alla manifestazione, davanti all’entrata di via S. Pietro si manifestava per la tutela dei diritti dei cittadini extracomunitari, alle spalle del palazzo verde e cioè in via S.Matteo ed in via S. Luigi  alcuni cittadini extracomunitari spacciavano droga.

Il degrado di questo quartiere  ha raggiunto i massimi livelli: non possiamo passeggiare che veniamo aggrediti e  non solo verbalmente ,  non possiamo far giocare  i  nostri  bimbi perché si trovano siringhe sui nostri marciapiedi ( di cui noi cittadini sassolesi  dobbiamo preoccuparci di smaltire senza pungerci ed evitare che si pungano gli altri) , ed ancora, con tanto  squallore , dobbiamo sopportare, davanti ai cancelli delle nostre case,  trafficanti di sostanze stupefacenti, e farli sopportare ai nostri  bambini.

E’ allucinante il via vai di macchine e motorini che popolano queste strade , e tutto il quartiere  Braida,  con  maggiore affluenza dalle h. 20,00 di sera   alle04,00 di mattina soprattutto nei giorni di venerdì , sabato e domenica.

Il  sonno di noi tutti è disturbato dal rumore dei motori accesi delle autovetture , e, dalle urla che i vari spacciatori emettono nel contendersi  “I  CLIENTI”.

La pulizia lascia a desiderare non solo nei  “ BUNKER “ interni al palazzo , dove dormono insieme uomini e galline;  ma soprattutto all’esterno:  urinano sotto i portici, contro i muri delle colonne , all’aria aperta ,nel cortile e non se ne fregano niente se ci sono donne, bambini  e persone anziane . Nessuno delle famiglie nordafricane che oggi chiedono i  DIRITTI si e mai preoccupato di far cessare queste consuetudini, e dire che ci sono alcune donne ed alcuni bambini anche fra loro.

I bidoni del pattume , posti davanti a via  San Pietro, sono un Optional estetico per i signori abitanti del    

 “ PALAZZO VERDE “,  la loro  pattumiera  è  il cortile ed è  lo spazio antistante i garage s del PALAZZO.

Di giorno e di notte,  gli abitanti di suddetto stabile,  non si limitano solo a buttare buste del pattume, ma  anche : armadi sgangherati,  comodini, tapparelle, biciclette rotte, elettrodomestici vecchi, bottiglie di vetro, materassi lerci e di tutto di più dai loro balconi.

E  noi , passiamo per persone poco comprensive, o addirittura  per persone razziste; dobbiamo capire i disagi di queste persone in una società  distante anni luce dalla loro, dobbiamo capire che sono operai e che come tutti gli operai del mondo non possono andare a buttare il pattume nei bidoni della spazzatura ,ma devono buttarlo dalla finestra, non possono pulire il cortile ma lo deve pulire il comune  perché loro lavorano.

Noi  abitanti di Braida siamo anche noi lavoratori , operai che lavorano su turni,impiegati ed altro…ma il comune non è mai venuto a pulire i cortili delle nostre case; i sindacati non si sono mai impegnati, essendo anche tanti di noi tesserati , a tutelare i nostri diritti;   I no global e i rappresentanti di rifondazione comunista non si sono affacciati a vedere da quest’altra parte del palazzo ,la visuale dei loro balconi ,che è un pugno negli occhi di chi guarda;oppure a vedere il lerciume del loro cortile.

I manifestanti di sabato non si sono preoccupati,  né  tantomeno si preoccupano di vedere  “LE TANTE API OPERAIE “(SPACCIATORI)   che escono  di sera  e circondano le macchine di noi abitanti del quartiere ,quando rientriamo a casa,perché ci confondono con i loro acquirenti.

I manifestanti di sabato chiedono la tutela dei loro DIRITTI.

MA AI SINDACATI , A TUTTI I RAPPRESENTANTI DI SABATO , I CITTADINI DI BRAIDA RISPONDONO CHE NON SI POSSONO TUTELARE I DIRITTI DI 5/6 FAMIGLIE E DISTRUGGERE I DIRITTI DI UNA INTERA COMUNITA’ , QUELLA DEL QUARTIERE BRAIDA .

ANCHE NOI VOGLIAMO I NOSTRI DIRITTI E VOGLIAMO UNA MIGLIORE QUALITA’ DI VITA  PER NOI ,PER LE NOSTRE FAMIGLIE, PER I NOSTRI FIGLI MA SOPRATTUTTO NON VOGLIAMO PIU’ IL DEGRADO DEL NOSTRO QUARTIERE.


